ATTI Giernate Fitopatologiche
1986, 1, 25-34

ULTERIORE BIENNIO DI PROVE DI LOTTA GUIDATA NELL’> ISONTING
CONTRO LE TIGNOLE DELIA VITE

P.L. CARNIEL A. CECCHINI
Osservatorio per le Malattie Laureato frequentatore
delle Plante di Gorizia presso Ist. Entomologia

Universita' dl1 Padova

£' da circa un decennio che sulla stampa specializzata ven-
gonm riportati in numeroc sempre maggiore studi piu’ apprafondi-

ti sulla biologia delle tignole della vite ~Lohesia botrana

Schiff e Clysia (Euppecilia) ambiguella Hb- sul ruolo delle al-

terazioni patologiche nella dinamica delle popalazioni di gque-
sti parassiti, sulle teeniche di difesa maggiormente razionali,
con impiego di fftofarmacl a base chimica o biologica, con il
supporto o meno di{ +trappole a feromoni.

Danni provocati dalle tignole sono stati gegnalatl con sem-
pre maggiore frequenza negli ultimi anni ancthe nelle zone wviti-
cole friulane ed lsontine, di fronte ai quali i viticoltori in-
tervengono di norma con trattamenti a ditesa treppo frequenti e
spesso {rrazionali. In guesta situazione i'Dsservatnriu per le
malattie delle piante di Gorizia -con collaborazione esterna-
ha ritenuto necessario iniziare una sperimentazione per indivi-
duare epoche e tecniche d'intervento piu’ appropriate, wmeno co-
stose, non turbative di determinati equilibri biolagici, basate
suil criteri suggeriti dalla “lottas guidata”.

Un primo biennio di prove parcellate e’ stato attuato nel
1982/83 con un confronto tra fitofarmaci a bage di principi at-
tivi diversi -esclus|{vamente chimici- irrarati in rapporto alle
catture dei maschi della generazione carpofaga delle tignole,

effettuata con trappole a +eromani (Carniel, Cecchini, 1984},
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A queste prime prove hanno fatto seguito altre nell’'84/8% -og-
getto del presente lavoro- condotte con una metodmlwgia simila-

re alla precedente, con inserimentoc anche di insetticidi biolo-

gici.
MATERIALI E METORI

I1 wvigneto che ha ospitato il biennic di prove era il mede-
sime di quelle dell1’B3, in agro di Cormons, nell'azienda Mat-
tiazzi che si ringrazia per l'nspitalita"e la concreta colla-
porazione. Vitigno "Pinot bianco® su Keber SBB, impiantao 1975
allevamenta alla Capurcina ("Guyot* modificate) con sesto di
m 1.50x2.70 pari a 2470 viti/ha, costantemente lavoratoj par-
celle elementarirdi 8 vitl con 3 ripetizioni distribuite su 3
£ilari naon adiacentit trattamenti con pompa spalleggliata “"Fox
230" a motore, con erogazione di hl 12,35/ha {0.5 litri/vite).

In ambedue e annate e' stato previsto ed attuato un trat-
tamento a difesa unicamente dalla II* generazione delle tignole
~-la "carpofaga’- essenda la I* , guella "antpfaga', notoriamente
respansabile di danni di lieve entita® sui grappolini in pre-
past fioritura, anche in caso di elevate catture dei fitofagi,
a volte annullati{ da un maggior volume e peso degli acini rima-
sti {(Cecchini,1982).

Per guanto concerne i camplonamenti effettuati =i e’ seguito
lo schema gia’ adottato nelle prime prove similari reallzzate
da uno degli autori (Cecchini 1982):! su 3 viti centrali di ogni
parcella elementare scelti 2 capi a frutto, 3 germogli per capo
a frutto (prossimale, medianp e distale), 2 grappoli per germo-
glio (basale e distale), I rilievi sano stati relativi al nume-

ro di glomeruli e di acini danneggiati per grapprlni su guesti
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dati cil sl e' basati per valutare l'efficacia deil diversi for-
mulati, sottoponendoli poi all’analisi statistica con 1’ impiego
di un calcolatore “Apple II®* opportunamente programmato, in do-

tazione all’Istituto di Entomologia dell*Universita®' di Padova.

PROVE DEL 1984

Nella tabella N.1 sono riportate le tesi a confronte, e le
medie di attacco rilevate al 31 agousto e 20 settembre, secondo
1o schema descritto in precedenzaj il trattamento e' stato ef-
fettuato al 27 luglio, & 10 giorni dal picco di sfarfallamento
della II* generazipne delle tignole.

TABELLA M.1
TESI A COMNFRONMTO, 1984 - MEDIE DI ATTACCUO PER GRAFPOLO

e y—— P

=== ==Emomnyoooms -+ 31 -1}
TESI RILIEVDO 31/8 RILIEVO 20/9
NOSI IMPIEGO/HL numero num. acini numero num. acini

glomeruli danneggiati glomeruli danneggiati
1.*PENNCAP* 150 ecc 0.12 A,a 0.13 A,a 0,0B A,a 0.10 A,a
120,7% oetylparathion)

2.%“DECIS" - SOcc 0.15 A,a 0.27 A,ab 0.07 A,a G.13 A,a
12,88 Deltaetrinal

3. "DIPTEREX" 2509 0.19 A,ab 0.25 A,ab Q.10 A.a 0.25 A.a
{49% Trichlorpkon}

4. *EKALUXY -130cc 0.22 AB,ah 0.30 AB,ab 0.0% A,a 0.25 A,a
£25% duinalphos)

S5.*BACTUCIDE P"I100g 0.36 C,b l1.16 B,b Q.30 B,b 1.10 B,b
{*Bacillus thuringensis*sierotipn
H-3a3b kurstaki 15000 U.i,A.k./ng)

G. “PIRETRINOIDE #d0cc 0.12 A,a 0.20 A,a 0.08 A,a 0.16 A.a
tSperimentale, al 10% p.a. non noto}

7.IDEM c.s.~ 30ce 0.13 A,a ©0.27 A,ab 0.10 A,a 0.30 A,a
B.IDEM c.s.- 20cc 0.2t AB,ab 0.44 A,ab 0,12 A,a 0.39 A,a
FES T IMOMIO 0.35 BC,b !.30 B,b 0.40 B,b 1,20 B,hb

non trattato
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lLe medie in tabella contraddistinte da lettere eguali non dif-
feriscono statisticamente per P=0.01 (MAIUSCOLE}), per P=0.05
(minuscole) in base al test di Duncan. I dati sono stati tra-
sformati secondo la relazione vy=\Uk

FPer il preparato a base del "Bacillus thuringensis" e' stato

indicato "15000 U.i.A.k,/mg" in guanto dal 1?73 e' stata accet-

tata come standard di riferimento 1'Unita’ internaziunale-”Ana—

gasta (Ephestial kuehniella" (U.i.A.k.? che si riferisce alla

attivita® di 1 mg del ceppo “"E &1" del "Bacillus thuringensis"

nei confronti dell’"A. kuehniella", pari a 1000 Unita’' (Kovacs,
1983). Nel casp specifico 16000 U.i.A.k./mg indica un'efficacia
16 volte maggiore dello standard "E &1",.

Nel grafico "A® sono riportati i dati termopluviometrici ri-
levati dalle apparecchiature dell’Osservatorio collocate presso
la Cantina Produttori Vini del Cpllip e dell’lsonzo di Cormons,
a gualche centinaio di metri dal vigneto oggetto del trattamen-
toj nel gratico e’ indicata anche la progressione delle catture
dei maschi delle tignole grazie alle trappole a feromoni ftipo
"Traptest" in numera di 3/ha per ambedue le specie) poste nel
vigneto stesso.

Nel corso dei molteplicl controlli nei periodi di sfarfalla-
mento -—vgni 3 gilorni- sono statl catturati in totale N. 1071
esempliari di "Lobesia" (di cui 6735 della I°generazione e 396
della II*) e N. 76 di "Clvysia" (38 della I* e I8 della II° gene-
razione).

L2 vendemmia nel wvigneto oggetto della sperimentazipne e’

stata effettuata al 23 settembre.
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PROVE DEL 1983

Mella tabella N.2 sono riportati tutti i dati relativi alla
aperimentazione dell’annol ! trattamenti =ono atatl effettuati
# 11 & 13 giorni dal picco di catture,

TABELLA MN.Z
TESI A CONFRONTO, 1985 - HMEDIE DI ATTACCD PER GRAFPPOLG

AR OO T S R T I S S T O NRE T E oo s == 11 ===mTm=aa
TESI DATA RILIEVO DEL 2%/86
DOSI IMPIEGO/HL humera num. acini
TRATTAM. glomeruli danneggiati

1. "PENNTOX MS" 200cc 172/7 C.59 A,a 1.40 A,a
{14% Hetylparathion}
2."DECIS" -%0cc 19/7 1.22 BC,abc 2.47 AB,ab
{2.8% Deltanetrina)
3. "LANNATE® - 1509 19172 1.51 CD,bcd 4.03 BG,bc
{25,5% Metomyl)
4. "EKALLUX" -150cc 1e/7 1.07 ABC, abc 2.47 AB,ab
(25% Guinalphos}
S."BACTUCIDE P" - 100g 17+7 2.69 EF,de B.&E DE,de
5% "Baclllus thuringensis*sierotipp
H-3a3b var. kurstaki 16000 U.i.A.k/mg}
&. "THURICIDE" - 100g 17+7 1.42 BCD, abc 4.25 B, abe
13,2%"Bacillus thuringensis*sierotipn
HD-1 16000 U.i.A.k. /ogh
7.“BACTOSPEINE" - 100g 17/7 2.22 DE,cde .93 CD,cd
(f43°Bacillus thuringensis® sierstipo
Jalb 16000 U.i.A.%./ng)
8.PIRETRINOIDE - 40cc 19/7 0.82 AB,ab 2.15 A, ab
{sperimentale, al lO% p.a. nop noto)

TESTIMOMIO - 3.10 F,e 10.62 E,e

non trattato
Le medie contraddistinte da lettere eguali non differisconc
statisticamente per P=0.01 (MAIUSCOLE}, per P=0.05 {minuscpole)
in base al test di Dunhcan.

Mel graticm "B", analogamente al precedente,sono riportati i
dati termopluviometrici della zona interessata alla prova e la

progressione delle catture delle 2 tignole.
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Mei diversi controlli durante i period! di sfarfallamento
dell'85 sono stati catturati in totale 2453 maschi di “Lobesia”
(di eui 1033 di I* generazione e 1420 della II*) & 3I9? di L

sia" (B89 di I" e 308 di II* generazione). Vendemmia: 14/9.

ANALISI DEL BIENNIO DI FPROVE E CONGLUSICONI

Il “Bacillus thuringensis" (*Bactucide") nell’84 nan e’ sta-

to in grade di controllare 1 fitofagi, non differenziandoni
nemmeno dal test. Per avere conferma o meno dell’inefficacia di
guesto p.a. biologico -unica alternativa all’arma chimica- nel-
1'anno surcestivo sono state inserite 3 formulazioni diverse
{"Bactucide"®, “Thuricide*, *Bactospeine®*), adpttando elementi
idonel a favarire un’efficacia maggiore: anticipo di 2 giorni
del trattamento rispetto alle altre tes=i, al fine di colpire
larve piu' giovani, quindi piu’ wulnerabili, ed addizione di
zucchero all’1% alla miscela {(Celli et al1.,1980). Nell's85 gi e
avuto conferma della scarsa efflcacia del solno "Bactucide",
differenziatosi negativamente da tutte le altre tesi, mentre il
"Thuricide” ha rivetatn un controllo delle tignole migliore,
statisticamente non diverso dai Firetrinoidi, dal Metomyl e
Guinalphosj per i1 “Bactospeine”, un'efficacia intermedia.

I prodotti a8 base di Metylparathion erano microincapsulati:
queste particolari farmulazioni sono caratterizzate da una ri-
dotta tossicita’, mentre la cessippe del p.a. stesso e' gradua-
le dopo il trattamento, in piccole +frazioni, consentendo una
azione piu’ prolungata nel tempo. Ambedue i prodotti si sono
rivelati assal validi, taostantemente differenziandosi dal test
e anche dal "Barctucide" ai massimi livelli statistici nell's8q

(*Penncap®lj differenziati sempre dal test ma anche dal Metomyl
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dai 3 formulati biologici ed in parte dalla Deltametrina nel
1985 ("Penntox MS®), qguando il trattamento &' statoc effettuato
2 gliarni prima dell’impiegn degli altri insetticidi chimici.

I1 Trichlorphon ("Dipterex'),impiegato splo nell'84, ha con-
fermato la sua buona efficacia gia' emersa nelle prove prece-
dentij la Deltrametrina ("Decis") ha rivelato ancora la sua no-
ta wvalidita’. Costantemente positivo il Quinalphas ("Ekalux")
e di un certo interesse 11 Piretrinoide sperimentale in tutte
le 3 dosi nell’'84 e nella dose unica dell’gs.

Nel corso del bienniso di prove 1a difesa anticrittogamica e°
stata. condotta dall’azienda ospitante con antiperonosporici a
base di Cymoxanil + Folpet o + Rame, Falpet + Captafal e chiu-
sura rameical antioidici a base di Zolfo e antibotritici a base
di Procymidaone. Nell'8S, a pochi giarni dal trattamento -ai 21
luglio- si e' registrata una viplenta precipitazione con gran-
dine che forse ha influito negativamente sull'efficacia di al-
cuni dei formulati, in particolare di guelli biologici, ad
esclusiva azione per ingestione.

E* da rilevare che in tutti gli anni di prove, nell'ambiente
in cui si e' operato, él numero di catture delle 2 tignole -:a;
netta prevalenza della "Lobesia“"- ha sempre corrispostoc un pro-
porzionale danno nei test hnon trattati.

RIASSUNTO

81 riterisce su un biennio di prove condotte nell’Isontino
{Borizia) a difesa da "Clysia ambiguella” e *Lobesia botrana'
con impiego di formulati sia chimici (Metylparathion microinca-
psulato, Guinalphos, Metomyl, Trichlorphon, Deltametrina e un

Piretrinoide sperimentale) che microbiologici (“Bacillus thu-
ringensis" ). Tutti i formulatl chimieil, differenziandosi dal
test non trattato al massimo livello statistico hanno conferma-
to la possibilita’ di un efficace rontrolilo delle tighole con
un solm trattamento indirizzato contro la II° generazione dei
fitofagi =~la "carpofaga®- effettuato 1{n rapporto alle catture
dei maschi attuate con le specifiche trappole a feromonij par-
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ticolare efficacia e' stata rivelata dal Metylparathion nella
formulazione microincepsulata, caratterizzata da una maggiore
persistenza d’aziohe @ ridotta tossicita’ nei confronti dello
pperatore. Tra i formulati biclogici a base di “"Baciilus thu-
ringehsis” il solo *Thuricide®, nell’'85, ha dimostrato oha ef-
t+icaria versp le tighole statisticamente non diversa dai Pire-
tringidi, dal Metomyl! e Buinalphods; all’oppasto i1 "Bactucide”
in ambedue le annate non e' riuscito a congeguire un risultato
positivo, nan differenziandosi mai dal test. Al numero di cat-
ture dei fitofagl con le trappole ha sempre corrisposto un pro-
porzionale danno nei testimoni non trattati.

SUMMARY

A SECOND BIENNAL TRIALS OF GUIDED CONTROL AGAINST GRAPE-FRUIT
MOTHS CARRIED OUT It THE PROVIMCE OF GORIZIA.

It reters to a biennium of tests carried put in the Praovince
o¥ Gorizria in order to protect vine moths “"Clysia ambiguella"

Hb., “"Lobesia botrana® Schiff. using compounds containing eil-
ther a chemical base (Metylparathion microcapsulated, Guinal-
phos, Metomyl, Trichlorphon, Deltametrina and another experi-

mentale piretrinoide) or a microbiological one ("Bacilius thu-
ringensis"). All the chemical compounds, differentiating +rom
the non-treated test at a high statistical level in one or both
years, confirmed the possibility of an effective control of mo-
th with only one treatment, directed against the II' generatian
of phytophagouses - the *carpofaga" carried out in relation to
the capture of males using specific traps with sexpheromanes
partictular effectiveness has been demonstrated by the Metylpa-
rathion in the microcapsulated formulation, distinguisched by a
greater action persistence and riduced toxicity.

Amaong the biological compaunds with a 8. thuringensis" base
the only "Thuricide"in 1985, demonstrated an eftectiveness to-
wards moths statistically alike to piretrincidi, from Metomyl
and Guinalphesl on the contrary the *Bactucide' did not obtain
a positive result in both years, eventhough the same test was
made. The number of phytophagouses captured with traps has al-
ways corresponded to a proportional damage in the non-treated
witnesses.
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